CHE FINE FARANNO GLI INDIRIZZI DEI PROFESSIONALI?

Pino Patroncini

La condizione dell’istruzione professionale è nuovamente quanto mai problematica alla luce delle intenzioni del Ministero.

Saper che cosa abbia esattamente in mente il Ministero per queste scuole significa rimettere insieme un puzzle con pezzi non di rado contraddittori.

La questione riguarda diversi aspetti, di questi almeno uno merita una attenzione immediata. 

Ma andiamo con ordine e ricordiamoci che:

2003 con la legge 53 (Ministro dell’Istruzione Moratti) l’istruzione professionale doveva diventare regionale ed entrare nel cosiddetto sistema dell’istruzione e formazione professionale.

2007 con la legge 40 (Ministro dell’Istruzione Fioroni) l’istruzione professionale viene riattribuita al Ministero dell’Istruzione e allo Stato.

2008 con la legge 133 (Ministro dell’Istruzione Gelmini) non viene messo in discussione il carattere nazionale, statale e ministeriale dell’istruzione professionale ma si dice che gli indirizzi di questa che si configurano come doppioni del settore tecnico dovranno passare a quest’ultimo. 

Quest’ultima scelta era già stata adombrata dal precedente Ministro Fioroni. Un’apposita commissione, incaricata di elaborare le linee di un riordino dell’Istruzione Tecnica e Professionale, aveva lavorato anche a questo aspetto senza però giungere all’eliminazione di tutti i “doppioni”.

Il lavoro di questa commissione è stato preso a modello dall’attuale ministero per ridisegnare l’istruzione tecnica, ma in parte è stato modificato: 

l’indirizzo sistema moda è diventato tessile abbigliamento e moda 

l’indirizzo chimica e materiali e diventato chimica e biologia

l’indirizzo biotecnologie e tecnologie agroalimentari è scomparso

l’indirizzo agricoltura e agroindustria,assegnato al professionale è stato assegnato al tecnico

l’indirizzo comunicazione diventa grafica e comunicazione

L’indirizzo economia, finanza, commercio e turismo viene sdoppiato in amministrazione-finanza-marketing da un lato e turismo dall’altro. 

In altre parole in tre casi indirizzi pressoché esclusivi del professionale (moda, biologia e grafica) sono stati attribuiti ai tecnici, aumentando così le possibilità di sovrapposizione, mentre l’indirizzo agrario attribuito dalla commissione al professionale è stato dato al tecnico. 

Nello stesso tempo il Ministero non ha dato nessuna indicazione sugli indirizzi dei professionali salvo ribadire che quelli che risulteranno essere “doppioni” scompariranno. Si sa tuttavia che una commissione sta lavorando anche su questo settore e che tra un mese si potrebbero avere le prime indicazioni. 

Non abbiamo elementi per dire se anche in questo caso, come per i tecnici, la commissione adotterà come riferimento gli indirizzi elaborati dalla commissione istituita da Fioroni, ma se si andasse in questo senso e se si tenessero per buone tutte le affermazioni fatte sui doppioni la situazione potrebbe anche essere la seguente.

	Indirizzi professionali attuali
	Indirizzi professionali

commissione
	Indirizzi tecnici nuovi
	Situazione

	Meccanico
	Industria Meccanica
	Meccanica, meccatronica, energia
	Al tecnico

	Termico
	Industria Meccanica
	Meccanica, meccatronica, energia
	Al tecnico

	Elettronico
	Elettrotecnico-Elettronico
	Elettrotecnica-Elettronica
	Al tecnico

	Elettrotecnico
	Elettrotecnico-Elettronico
	Elettrotecnica-Elettronica
	Al tecnico

	Telecomunicazioni
	Elettrotecnico-Elettronico
	Elettrotecnica-Elettronica
	Al tecnico

	Chimico-Biologico
	Industria Chimica
	Chimica-Biologia
	Al tecnico

	Moda
	Industria dell’Abbigliamento
	Tessile abbigliamento e moda
	Al tecnico

	Att. Marinare
	
	Logistica e trasporti
	Scompare/Al tecnico

	Commercio
	Servizi Economico-Aziendali
	Amministrazione finanza marketing
	Al tecnico

	Turismo
	Servizi Turistici Alberghieri e della Ristorazione
	Turismo
	Al tecnico

	Alberghiero e rist.
	Servizi Turistici Alberghieri e della Ristorazione
	Turismo (?)
	Scompare/Al tecnico(?)

	Servizi Sociali
	Servizi alla persona e alla comunità
	
	

	Grafica Pub.
	
	Grafica-comunicazione
	Al tecnico

	Ottico
	
	
	Scompare

	Odontotecnico
	
	
	Scompare

	Legno metalli ecc.
	Artigianato e arti applicate
	
	

	Agricoltura
	Agricoltura-agroindustria
	Agricoltura e agroindustria
	Al tecnico


Secondo questa tabella, che è puramente ipotetica, al professionale potrebbero restare solo i servizi sociali sotto al denominazione “servizi alla persona e alla comunità, e le professioni legate a legno, metalli, ceramica ecc. sotto la denominazione “artigianato e arti applicate”. Forse anche gli alberghieri, sospesi tra scomparsa e passaggio (non sembrano recepiti da un generico indirizzo “turismo”, o forse si e allora passerebbero al tecnico) potrebbero sopravvivere come professionale. una volta smembrato l’indirizzo previsto dalla commissione. Mentre tutti gli altri indirizzi potrebbero o scomparire, perché non recepiti dai nuovi indirizzi, o transitare all’istruzione tecnica.

Va detto che questo rischio di lasciare in vita solo una parte minima dell’attuale istruzione professionale è ben presente a molti dei dirigenti e funzionari ministeriali impegnati in questo lavoro di ridisegno dell’istruzione tecnica e professionale. Ma allo stato attuale non è chiaro come intendano uscirne.

Ma, come si può capire c’è il rischio che la regionalizzazione dell’istruzione professionale venga perseguita percorrendo altre strade, quelle dello svuotamento degli istituti professionali statali e della sostituzione silenziosa delle loro funzioni.

La questione infatti si intreccia con altre questioni per ora irrisolte.

La prima: gli indirizzi “doppi” una volta divenuti tecnici resteranno presso la scuola d’origine? Avremo per così dire degli istituti tecnici-professionali? Oppure transiteranno, con tutta l’utenza, al più vicino istituto tecnico con quell’indirizzo?

La seconda: una volta divenuti tecnici come sarà possibile assicurare un’uscita con titolo a 17 anni, come ore avviene nel professionale, tenuto conto che nel frattempo anche la qualifica è diventata una prerogativa regionale? Ci possono essere soluzioni diverse, sarebbe utile sapere quale/i il Ministero propone di adottare.

La terza: tutta questa partita da qualsiasi parte la si prenda sia curricolare che logistica implica un ruolo programmatorio delle amministrazioni locali e convenzioni con esse, è pensabile di avere tutto ciò entro gennaio quando ci saranno le iscrizioni? 

Last but not least: quando gli istituti professionali saranno messi al corrente UFFICIALMENTE, cioè dal Ministero, dalle Direzioni Regionali, di tutto ciò che sta nuovamente per precipitare loro addosso? Quando i Dirigenti Scolastici riuniranno i collegi per discutere di ciò? Quando le famiglie e gli studenti saranno messi al corrente delle scelte che potranno o non potranno più fare a gennaio?

